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PRESENTAZIONE

SOCIETA’ CIVILE E CONVERSIONE DELLE ARMI NUCLEARI
IN PROGETTI DI PACE: UNA PROPOSTA EUROPEA PER IL DISARMO 

Nel Consiglio Europeo dei Capi di Stato il 15 Nov. us l’Unione Europea ha espresso recentemente la sua ferma determinazione a 

perseguire il disarmo nucleare nell’ambito del Trattato di Non Proliferazione Nucleare TNP, dalla sua prossima X Conferenza di 

Riesame. A questa determinazione la Società civile vuole veder seguire azioni e piani di Pace nucleare per la sicurezza di tutti, come 

stimolata dagl’Eventi di Civiltà dell’Amore al Sacro Convento d’Assisi.

Infatti la Società Civile che si esprime attraverso vari Soggetti protagonisti del vivere sociale farà sentire la sua voce nel Convegno a 

sostegno di quanto già con chiarezza esprime nei vari ambiti di Giovani, Imprenditori, Movimenti Cristiani e Politici. Anche nelle stesse 

Istituzioni è in corso una rinnovata attenzione ad offrire una sicurezza più ampia ai cittadini, alle famiglie, alle imprese che necessitano 

di un clima di Pace più vasta e profonda, soprattutto per la ripresa dopo la devastazione subita con la pandemia da Covid-19.

 L’Europa potrà quindi assumere ora il suo ruolo politico di Promotore di Pace fra le Potenze Nucleari che ci circondano, puntando 

proprio a far riconoscere alle Potenze i benefici strategici e sistemici che si possono raggiungere innanzitutto con il Disarmo nucleare, 

reciproco e concordato.

Da qui nasce la Proposta di Civiltà dell’Amore e della Società Civile affinché la UE ora, fra le Potenze,  possa offrire un suo Piano di Pace per:

-  eliminare - convertire in elettricità le atomiche di un nuovo disarmo, favorendo l’impiego delle centrali nucleari presenti sul proprio 

suolo in Europa.

- Destinare il “Dividendo Economico” della rispettiva conversione delle atomiche direttamente allo Sviluppo sostenibile nei Paesi 

poveri, a cominciare dalla vicina Africa.

Da tali impegni della UE si raggiungerebbero così contestualmente obiettivi fondamentali per il futuro dell’Europa e del mondo:

-  Ridurre progressivamente gli arsenali e la minaccia atomica su di essa e  sul mondo, generando un clima di crescente fiducia innan-

zitutto  tra popoli oggi ancor più in crisi, con cui la UE confina

-  Avviare una nuova stagione di vasto sviluppo sostenibile nei Paesi poveri, es. Africa, con notevoli benefici per la stessa Europa

-  Ottenere tutti gli altri benefici diretti e indiretti di tali scelte strategiche di Pace, anche per l’Ambiente

Pertanto la Ue offrirebbe così il suo impegno per la Pace non solo sul piano morale e politico, ma sarebbe promotrice nel mondo di un 

ruolo effettivo  di transizione da arsenali nucleari a sviluppo sostenibile, da energie di morte a progetti di vita,  annullando i connessi 

rischi catastrofici per la UE e per i gli altri Paesi che ci circondano.

Il Comitato per una Civiltà dell’Amore insieme agli altri Organismi della Società Civile intendono, con quest’Evento, contribuire anche 

oggi al Ruolo Promotore di Pace dell’Unione Europea, che, nata dalle macerie della guerra mondiale ad opera di cristiani e non, Paladi-

na di Diritto e di Progresso, ha dato esempio di unità nella diversità a tutto il mondo.



  PROGRAMMA

9.30  SALUTI DELLE AUTORITA’

- Rappresentante della UE in Italia

9.45 INTRODUCE E MODERA: 

Giuseppe Rotunno – Presidente Com. Civiltà dell’Amore

10.00 INTERVENTI

- Esponenti della Società Civile

Orazio Parisotto – Presidente UNIPAXUNITED PEACERS

Virgilio Dastoli – Presidente  MOVIMENTO EUROPEO

Antonio Fersini – Ministro Regionale ORDINE FRANCESCANO SECOLARE  Lazio

Carlo De Masi – Ass.AMBIENTE E SOCIETA’

- Personalità Cultura, dell’Imprenditoria, della Ricerca Scientifica 

Giulio Alfano – PONTIFICIA UNIVERSITA’ LATERANENSE

Umberto Minopoli – Presidente ASSOCIAZIONE ITALIANA NUCLEARE – AIN  

- Rappresentanti delle Istituzioni

Mr. Marek Misak - Commissio episcopatuum Communitatis Europaeae  COMECE 

12.00 CONCLUSIONE

          


